Valutazione dei crediti formativi
In osservanza all’art. 1 del D.M. del 24/02/2000 sono valutabili come crediti formativi  le  esperienze acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale. La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non dà luogo all’acquisizione dei crediti formativi, ma rientra tra le esperienze acquisite all’interno della scuola di appartenenza che concorrono alla definizione del credito scolastico.
Pertanto, ai fini dell’attribuzione del credito formativo, il Consiglio di Classe valuta le esperienze esterne alla scuola di appartenenza attestate da un ente, associazione, istituzione che siano sostenute da un congruo numero di ore di frequenza (non inferiore a 30), facciano specifico riferimento alle competenze acquisite dallo studente e siano:
a) coerenti con gli obiettivi di apprendimento delle discipline di studio;
b) inerenti alla formazione professionale con particolare riguardo all’indirizzo di studio;
c) inerenti ad attività culturali o sportive direttamente collegabili ai contenuti delle discipline di studio;
d) inerenti al volontariato e alla solidarietà, a prescindere dalla durata, purchè in maniera sistematica.

A ciascuna esperienza ritenuta valida è attribuito un punteggio di 0,2 se compresa nei punti a) e b), un punteggio di 0,1 se compresa nei punti c) e d), fino a un massimo complessivo di 0,4 punti. Il punteggio complessivo attribuito al credito formativo viene sommato alla media dei voti conseguita allo scrutinio finale ai fini dell’attribuzione del credito scolastico per gli studenti del triennio.

Svolgimento degli scrutini
I docenti sottopongono al Consiglio di Classe in seduta collegiale i giudizi e le proposte di voto formulati per ogni studente, con l'indicazione del grado di raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline di insegnamento.
Il Consiglio di Classe collegialmente, sulla base del quadro delineato dai giudizi dei singoli  docenti, individua gli studenti che, avendo raggiunto gli obiettivi formativi e di contenuto in ogni disciplina, risultano in possesso dei requisiti idonei a consentire il proseguimento degli studi nella classe successiva.
Successivamente il Consiglio di Classe individua gli alunni che presentano insufficienze in una o più discipline e, per ciascuno di essi, determina, prima dell’approvazione dei voti, il giudizio di gravità o non gravità dell’insieme delle insufficienze sulla base della loro rappresentatività di carenze nella preparazione complessiva e della possibilità di un percettibile recupero. Gli studenti per i quali il Consiglio di Classe formula un giudizio di gravità delle insufficienze acquisite sono dichiarati non promossi.
Gli studenti per i quali il Consiglio di classe ritiene che gli esiti non del tutto positivi in alcune discipline possano essere recuperati mediante lo studio autonomo e/o attraverso interventi organizzati dalla scuola entro la fine dell’anno scolastico (periodo estivo) sono dichiarati sospesi in giudizio in base all’art. 6 dell’O.M. n° 92 del 5/11/2007. Per questi alunni il Consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo.

Promozione alla classe successiva
Il Collegio dei Docenti, tenuto conto che gli studenti delle prime e terze classi
· necessitano di un periodo mediamente lungo per ambientarsi nel nuovo ordine di scuola o nel nuovo tipo di indirizzo professionale;
· acquisiscono gradualmente e spesso con difficoltà un adeguato metodo di studio;
· fanno registrare alti tassi di dispersione scolastica (specie alla fine del 1° anno di studi) che gli studenti delle prime classi inoltre
· possiedono una preparazione di base mediamente lacunosa che richiede tempi lunghi di recupero, che per alcune discipline possono durare più di un anno scolastico;
ha stabilito criteri di valutazione dei Consigli di Classe degli alunni delle prime e terze classi adeguati a questa tipologia di studenti.
Per le classi Prime, Seconde, Terze e Quarte la sospensione di giudizio si ha in presenza di 3 insufficienze, delle quali non più di 2 con votazione minore o uguale a 4 e 1 con votazione uguale a 5; massimo si può avere una sola agevolazione da 5 a 6. Per le Classi Quinte, gli alunni per essere ammessi agli esami devono avere la sufficienza in tutte le materie. Per le classi non terminali le insufficienze con 5 sono recuperate con lo studio autonomo. Per le insufficienze minori di 5 saranno attivati i corsi di recupero, cui seguiranno le relative prove di verifica. Le prove di verifica e gli scrutini si svolgeranno agli inizi di settembre. Alle famiglie degli alunni interessati saranno inviate le schede dei bisogni formativi.
Certificazione delle competenze
Nell’attuale ordinamento l’obbligo d’istruzione dopo il primo ciclo si assolve, di norma, con la frequenza dei primi due anni di un percorso di istruzione secondaria di secondo grado o di istruzione e formazione professionale nonché mediante la stipula di un contratto di apprendistato, ai sensi dell’art. 3, comma 1 del Decreto legislativo n. 167 del 14 settembre 2011.
Al termine del secondo anno della scuola secondaria superiore viene rilasciata una certificazione delle competenze, secondo le norme europee e ai sensi del D. M. 22 agosto 2007, n. 139, artt. 1 e 2, il quale recepisce la legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 622.

La certificazione attesta le competenze raggiunte dallo studente nell’asse dei linguaggi, storico-sociale, di religione e scienze motorie; nell’asse matematico e nell’asse scientifico-tecnologico.

Ammissione all’esame di Stato per gli studenti delle quinte classi
Il Decreto Ministeriale n° 42 del 22/05/07, stabilisce che “ai fini dell’ammissione all’esame di Stato sono valutati positivamente nello scrutinio finale gli alunni che conseguono il voto di 6/10 in ciascuna disciplina” 

Assegnazione del credito scolastico (per gli studenti del triennio)
Ai sensi della legge n° 1 dell’11/01/07, il Consiglio di classe attribuisce il credito scolastico sulla base della nuova tabella A, allegata al D.M. del 22/05/07.
La tabella A mette in corrispondenza la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico con la cosiddetta “banda di oscillazione” entro cui viene definito il punteggio attribuibile al credito scolastico.
Il Consiglio di Classe, attribuisce il punteggio del credito scolastico, osservando la seguente procedura:

· definizione dei voti in ciascuna disciplina;
· calcolo della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale ed individuazione della corrispondente banda di oscillazione di cui alla tabella A.

Nell’ambito della corrispondente banda di oscillazione, il punteggio corrispondente agli estremi inferiore o superiore della suddetta banda è attribuito tenendo conto di eventuali crediti formativi;
Viene attribuito il punteggio massimo previsto nella propria banda di oscillazione se la somma della media dei voti con l’eventuale punteggio assegnato ai crediti formativi si colloca almeno a metà della suddetta banda. 

